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RELAZIONE ATTIVITÀ’
(per i corsi strutturati: riportare il programma delle singole giornate e aggiungere dettagli sui
contenuti trattati e le esperienze vissute più significative, con particolare attenzione agli
apprendimenti che giudicate utile condividere con i colleghi o che vi piacerebbe
implementare nella vostra pratica didattica o in quella di istituto)

L’organizzazione che ha gestito il corso, “Smart Teachers Play more”, è stata fondata da due
docenti Kristín Einarsdóttir insegnante di scienze motorie e Sarah Jane Anthony insegnante di
inglese come lingua straniera. Anche se provenienti da due diversi soggetti di insegnamento, il loro
approccio alla didattica è analogo, ovvero l’idea che l’apprendimento degli studenti sia più efficace
se accompagnato dal gioco, dal movimento e da attività sensoriali.

Il corso a cui ho partecipato era incentrato sul benessere e sulla gestione dello stress. L’idea
centrale del corso è quella di prendersi cura della mente e del corpo in quanto sono in stretta
connessione tra loro. Questa cura deve avvenire costantemente nell’intero corso della vita, quindi
gli esercizi praticati sono indicati da 0 a 99 anni.

Nella società moderna spesso si ha cura del corpo secondo modelli di fitness che rendono il corpo
esteticamente bello e muscoloso, dimenticandosi dell’allenamento che allo stesso modo dovrebbe
ricevere anche il nostro cervello. Il corpo infatti ci manda segnali correlati al nostro stato
psico-fisico che spesso non siamo in grado di decifrare in quanto non siamo allenati all’ascolto.

Anche l’apprendimento degli studenti è influenzato dal loro benessere. Riconoscere e gestire i
nostri stati d’ansia e quelli dei nostri studenti risulta quindi importante durante lo svolgimento delle
lezioni.

Le giornate del corso hanno affrontato nei contenuti teorici e nella tecnica pratica il benessere
attraverso diverse tecniche: meditazione, yoga, pilates, minfulness, ascolto attivo, esercizi per la
concentrazione, esercizi di rilassamento e di energizzazione.



La scansione oraria è riportata nel seguente schema:

Anche a ciascuno dei partecipanti è stato chiesto di scambiare le proprie buone pratiche, molte
centrate sulla conoscenza reciproca e sul team building.



Una parte del corso si è focalizzata sulla presentazione del sistema educativo islandese e per la
visita di una scuola islandese estiva. Durante l’estate infatti teenager posso partecipare alla scuola
di lavoro, occupandosi della manutenzione del bene pubblico, accudendo gli animali, etc. La
scuola estiva prevede un riconoscimento economico per le ore di lavoro svolte dagli studenti,
differenziate per fasce di età. Il lavoro all’aperto viene svolto con qualunque condizione
metereologica, perché come dicono gli islandesi “se dovessimo preoccuparci del meteo, non
lavoreremmo mai!”. Significativa è inoltre l’autonomia dei bambini/ragazzi che già dalla tenera età
si muovono liberamente non accompagnati nella città, ciò sicuramente agevolato dalla scarsa
densità abitativa, che limita i pericoli, e dal basso tasso di delinquenza del paese.

In un paese di acqua, ghiaccio e fuoco non poteva mancare il benessere attraverso il contatto con
l’acqua, calda e fredda. Gli islandesi amano le piscine, almeno una per ciascun villaggio, che sono
pubbliche e dotate di vasche calde “hot tubes” e di bagni di vapore, in cui si ritrovano giovani,
adulti e anziani per rilassarsi e stringere relazioni.

Scontata ovviamente è l’occasione di aver vissuto una settimana in un contesto internazionale, di
essermi confrontata con le diverse realtà, sfidando e implementando le mie competenze
linguistiche, condividendo momenti distesi, come una divertente serata culinaria internazionale.

Dulcis in fundo….. il vulcano little Hrutur, a pochi chilometri da Reykjavík, si è attivato come per
salutare la mia settimana di permanenza islandese!




